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 Oggetto: Contestazione di irregolarità nella gestione ed amministrazione dell’attività bancaria nonché violazione della disciplina relativa alla prestazione dei servizi d’investimento.

 

Il sottoscritto (nome e cognome)__________________________, nella qualità di (socio, azionista, cliente investitore, ecc.) _______________________dell'istituto bancario BIPOP CARIRE, filiale di ____________________________, rappresentato dall' Avv. Antonio Tanza - vice presidente di Adusbef Onlus, 

essendo venuto a conoscenza:

1. della decisione del Consiglio di Amministrazione di BIPOP-CARIRE S.p.A. di venerdì 12 ottobre 2001 di riservare accantonamenti aggiuntivi per 125 milioni di Euro a copertura di sofferenze per crediti erogati a clientela primaria (o privilegiata come si preferisce) dell’asset management; 

2. della denuncia effettuata da un membro del Collegio Sindacale relativa all’esistenza di contratti di gestione patrimoniale stipulati con garanzia di restituzione del capitale e di rendimento a favore di altrettanti clienti privilegiati; 

considerato che

dette circostanze insinuano, quantomeno, l’eventualità che gli stessi clienti privilegiati delle gestioni patrimoniali abbiano ricevuto da BIPOP-CARIRE S.p.A. finanziamenti, utilizzando liquidità della tesoreria della stessa banca,

espone quanto segue:

· le dichiarate perdite, pari a 125 milioni di euro, sono state determinate da disinvolte pratiche bancarie consistite, fra l’altro, nell’assicurare solo ad una fascia di clienti "privilegiati" un rendimento predefinito nelle gestioni patrimoniali: è di tutta evidenza che detto accantonamento "eccezionale" di 125 milioni di Euro a fronte di crediti in sofferenza (che potrebbero divenire crediti inesigibili) per finanziamenti di natura anomala, rappresenta una chiara manifestazione patologica afferente ad aspetti peculiari della gestione bancaria, come l’erogazione e gestione dei crediti, nonché l’incapacità del management di gestire i rischi impliciti nell’attività di intermediazione finanziaria; 

· detto comportamento è stato posto in violazione dell’art. 21 del Testo Unico delle disposizioni in materia di Intermediazione Finanziaria (D.Lgs. n.58 del 1998) che al comma 1, lett. a) così recita: "Nella prestazione dei servizi d’investimento e accessori, i soggetti abilitati devono comportarsi con diligenza, correttezza e trasparenza, nell’interesse dei clienti e dell’integrità dei mercati"; 

· detto comportamento è stato posto in violazione dell’art. 26 comma 1, lett. c) Regolamento CONSOB n. 11522 del 1° luglio 1998 ("Regolamento di attuazione del D.Lgs. n.58/’98 concernente la disciplina degli intermediari") il quale sancisce che gli intermediari autorizzati, nell’interesse degli investitori e dell’integrità del mercato mobiliare: "si astengono da ogni comportamento che possa avvantaggiare un investitore a danno di un altro"; 

· detto comportamento è stato posto in violazione del principio della "sana e prudente gestione" (su cui ruota tutta la normativa in tema di autorizzazione all’attività e vigilanza), di cui all’art.70 del Testo Unico Bancario (D.Lgs. 1° sett. 1993, n.385), in tema di Amministrazione straordinaria che, al comma 1, lett. a), parla di "gravi irregolarità nell’amministrazione" e alla lett. b) di "previste gravi perdite patrimoniali";, 

· detto comportamento della banca viola il dovere di professionalità dovuto dal mandatario particolarmente specializzato nella prestazione dei servizi d’investimento: in particolare è illegittimo promettere una qualsiasi "garanzia" di rendimento o di restituzione del capitale su una gestione patrimoniale indipendentemente dall’andamento dei mercati; 

Tanto premesso

· si richiede alle Autorità di Vigilanza (Banca d’Italia e Consob), per le materie di rispettiva competenza, a svolgere un’approfondita indagine sull’esistenza di tali comportamenti censurabili che, cagionando un inarrestabile crollo del titolo BIPOP-CARIRE (quotato al Mercato Telematico Azionario - Mib 30), avrebbero procurato rilevanti performances negative ai fondi comuni d’investimento di tipo azionario gestiti da Cisalpina Gestioni SGR (società di gestione del risparmio controllata dalla stessa banca BIPOP-CARIRE) che investiva parte del proprio portafoglio nei titoli in oggetto e da quella sistematicamente inseriti nelle GPF (Gestioni Patrimoniale in Fondi); 

Alla luce di tutto ciò, sin da ora, il sottoscritto fa espressa domanda di risarcimento di tutti i danni (danno emergente, lucro cessante e danni morali ed esistenziali) che detta attività di gestione bancaria ha creato ai suoi interessi di (azionista, cliente investitore, ecc..), con riserva di quantificazione degli stessi.

Si auspica, tuttavia, una soluzione bonaria della vertenza, dovendo, in caso contrario, tutelare i propri diritti nelle opportune sedi istituzionali.

Allego alla sola copia della presente inviata ad ADUSBEF i titoli giustificativi della mia qualifica e del mio diritto (copia del contratto di gestione patrimoniale e/o documentazione titoli azionari, ecc.

Data ____________, ______________

firma__________________________

 

NOME COGNOME 

INDIRIZZO - TELEFONO

